
GLI IPOGEI DIPINTI 
DELLA NECROPOLI DI VEIO:

INDAGINE SULLO STATO DI CONSERVAZIONE
E SULLE TECNICHE PITTORICHE

(Con le tavv. XXXIII-XXXVIII f. t.)

INTRODUZIONE

Pur essendo la zona di Velo circondata da vaste ed estese necropoli pro-
spicienti la cinta urbana, la testimonianza di pitture murali risulta piuttosto 
rara. Infatti le uniche tombe dipinte finora scoperte sono la tomba delle Ana-
tre, nella necropoli di Riserva del Bagno, e quella Campana, nella necropoli di 
Monte Michele. Collocandosi stilisticamente ambedue le tombe nel VII secolo 
a. C., i loro dipinti, a tutt’oggi, si offrono fra i più antichi documenti della 
pittura etrusca (1, 2, 3, 4).

Il loro stato di conservazione, dopo una serie di sopralluoghi effettuati 
durante il 1973, in concomitanza con le indagini eseguite, si presenta come 
segue :

la tomba delle Anatre, scoperta nel 1958, risulta molto danneggiata nella 
zona inferiore per la presenza di patine violacee e di efflorescenze biancastre 
in zone più o meno estese. Numerose crepe e fenditure, inoltre, facilitano il 
passaggio di acqua dall’esterno verso la superficie dipinta, mentre la presenza 
d’insetti e la penetrazione dall’alto di radici sono diffuse su tutte le pareti 
della tomba {tav. XXXIII a)·,

la tomba Campana, invece, scoperta nel 1843, non è più leggibile, se 
non in alcuni particolari, a causa di una ormai totale fatiscenza della decora-
zione pittorica {tav. XXXIII b).

Ambedue le tombe inoltre sono state ricavate in un terreno costituito 
da tufi stratificati, da cineritici a lapillari, prevalentemente incoerenti, di co-

ll) L. Ba n t i, Le pitture della tomba Campana a Veio, in St. Etr. XXXVIII, 1970, 
pp. 27-44.

(2) G. Bo v in i, La pittura etrusca del periodo orientalizzante, in Amp. XI, 1949, 
pp. 63-89.

(3) M. Cr is t o f a n i - F. Ze v i, La tomba Campana di Veio. Il corredo, in AC XVII, 
1965, pp. 1-35.

(4) A. De Ag o s t in o , La tomba delle Anatre a Veio, in AC XV, 1963, pp. 219-222. 
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lore dal marrone al giallo. Tali tufi presentano intercalati paleosuoli, livelli 
argillificati e depositi diatomitici.

Lo scopo di questa ricerca è stato sollecitato sia dalla vasta problematica 
che presentano in generale i dipinti degli ipogei ai fini conservativi, sia in 
particolare dall’opportunità di approfondire le conoscenze sulle tecniche pitto-
riche sperimentate dagli artisti etruschi nelle fasi più antiche (5, 6, 7). Pertanto 
si è ritenuto necessario, tramite accertamenti fisico-biologici, tipicizzare ed evi-
denziare le cause principali del loro processo di deterioramento e contempo-
raneamente, mediante indagini chimiche, identificare i materiali e le tecniche 
adoperate per la decorazione pittorica.

Cl a u d io  Be t t in i

INDAGINI MICROBIOLOGICHE

Premessa. - Le cause di alterazione microbiologica dei dipinti murali 
sono da identificarsi nell’azione prodotta da determinati microrganismi etero- 
trofi (batteri, schizomiceti del genere « streptomyces », funghi). Infatti questi 
gruppi microbici, sfruttando la loro capacità di attacco di una fonte di car-
bonio, trovano spesso nel substrato pittorico un ambiente favorevole alla loro 
azione distruttrice (8, 9).

Questa azione è spesso determinata:
dalle sostanze organiche sovrapposte, a scopo di restauro, sulle superfici di-
pinte;
dalle sostanze organiche contenute negli escreti di insetti infestanti le super-
fici dipinte;
da condizioni ambientali avverse (umidità relativa elevata, innalzamento della 
temperatura, ventilazione, illuminazione), che si possono verificare nell’am-
biente in cui si trovano le pitture.

(5) Μ. Fr iz o t , Mortiers et enduits peints antiques - Étude technique et archéolo-
gique, Centre de recherches sur les techniques Gréco-Romaines, N. 4, Université de Dijon, 
1975.

(6) P. Ph il ippo t  - P. Mo r a , Tecnique et conservation des peintures murales, Réunion 
mixte de Washington et New York, 15-25 sett. 1965.

(7) L. Vl a d  Bo r r e l l i, Rapporto sulle cause di deperimento delle pitture murali di 
Tarquinia, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 161-172.

(8) C. Gia c o b in i - R. La c e r n a , Problemi di microbiologia nel settore degli affreschi, 
in Boll. Rest. 1965, pp. 83-108.

(9) C. Gia c o b in i - Μ. Ba s s i, Nuove tecniche d’indagine nello studio della microbio-
logia delle opere d’arte, XXVI Congr. Naz. A.T.I., Sett. 1975.
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Allo scopo di approfondire lo studio dell’attacco microbico, la ricerca, 
della durata di un anno, è stata così articolata:

a) esame della microflora aerea e sua variazione stagionale;
b) analisi quantitativa dei microrganismi sulle pitture;
c) raffronto fra le due cariche microbiche.

Materiali e metodi. - La microflora aerea è stata analizzata ogni trenta 
giorni, per tutto l’anno della ricerca, con il metodo delle piastre esposte. La 
loro esposizione era articolata in maniera tale da avere una campionatura la 
più omogenea possibile della microflora contenuta nell’aria. Infatti, in ambe-
due le tombe, essa ha interessato tutto l’ambiente, con una esposizione ten-
dente a restringersi dalla base delle pareti verso il centro (fig. 1). Una volta 
sviluppatisi, i microrganismi sono stati contati ed i ceppi più rappresentativi 
identificati nel genere e nella specie (10).

Per l’esame quantitativo sono stati effettuati per due volte, ad aprile ed 
ottobre, sei prelievi nella zona superiore e sei nella zona inferiore delle pareti, 
in punti corrispondenti dei dipinti (fig. 2). Su ciascuno dei dodici campioni è 
stata poi eseguita, secondo il metodo delle diluizioni successive, l’analisi micro-
bica quantitativa su due terreni nutritivi solidi (« Mycological agar e Czapek- 
Dox Agar » [Difco]).

I batteri, gli streptomyces e i funghi sono stati quindi contati ed iden-
tificati.

Si è cercato sempre di operare in condizioni quanto più possibili costanti, 
sia per quanto riguarda l’esame stagionale della microflora aerea ambientale, 
che per quanto riguarda le analisi quantitative dei microrganismi responsabili 
delle alterazioni della pittura.

Per questa ragione i prelievi venivano effettuati sempre intorno al 25 di 
ogni mese, tra le 10 e le 11 nella tomba delle Anatre e tra le 11 e le 12 nella 
tomba Campana.

Tuttavia ricoprendo il nostro studio l’intero arco annuale, fattori quali 
la temperatura, l’umidità relativa, l’umidità superficiale e l’intensità luminosa, 
dipendenti strettamente dalle condizioni atmosferiche, hanno subito varia-
zioni notevoli tali da influenzare le cariche microbiche presenti sia nell’am-
biente che sulla superficie dipinta delle due tombe.

Risultati

a) Microflora aerea.

(10) L. Ma mma r e l l a , Inquinamenti dell’aria e loro rilevamento, in II pensiero 
scientifico, Roma 1966.

16.
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TOMBA CAMPANA
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fig. 1 - Tecnica di raccolta della campionatura della microflora aerea all’interno delle 
due tombe.

In tutto l’arco stagionale, nella tomba delle Anatre sono state isolate 
complessivamente 11.042 colonie di microrganismi, 18.208 in quella Campana. 
In ambedue le tombe i batteri predominano rispettivamente sugli « strepto- 
myces » e sui funghi; ma mentre per le prime due classi di microrganismi i
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TOMBA DELLE ANATRE

A B' c D E ’ F’
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Parete in is tra Pa rete frontale Parete destra

fig. 2 - Tecnica di prelievo dei campioni di lamella pittorica all’interno delle due tombe.

valori sono nel rapporto di 1:2, per i funghi questi valori si equivalgono 
(fig- 3).

b) Attacco microbico sulle pitture.

A differenza di quanto riscontrato nei rispettivi ambienti, le pitture nella 
tomba delle Anatre sono risultate in modo marcato più cariche di microflora 
in confronto a quelle della tomba Campana, con valori in rapporto di 5:1. 
Tale rapporto è identico sia per i batteri (rappresentanti in entrambe le tombe 
il 90% di microrganismi) che per gli « streptomyces », mentre per i funghi, 
presenti in quantità trascurabile, i valori si equivalgono (fig. 4).

In particolare, nella tomba delle Anatre, alla zona di pittura più alterata 
(quella inferiore) corrisponde una carica microbica complessiva molto elevata 
rispetto alla zona superiore meglio conservata.
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fig. 3 - Confronto tra il numero dei funghi, degli attinomiceti e dei batteri isolati com-
plessivamente dalla microflora ambientale della tomba delle Anatre e della tomba Campana 

nel periodo gennaio 1973 - dicembre 1973.

Al contrario nella tomba Campana la microflora, che nell’aria ha valori 
altissimi, è sulle pitture numericamente mediocre senza mostrare nessuna so-
stanziale differenza fra le due zone che sono in identico stato di totale dete-
rioramento (fig. 5).

Conclusioni. - Anziché essere discordanti, questi risultati esprimono il 
tipo di colonizzazione dei microrganismi raggiunta sulle pitture all’atto delle 
ricerche.
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Nella tomba delle Anatre l’attività microbica è in piena fase là dove le 
pitture sono più alterate; nella tomba Campana essa è in via di esaurimento 
dopo aver degradato da tempo i dipinti ad uno stato di completa illeggibilità.

I batteri sono il gruppo microbico più rappresentativo nell’ambiente 
aereo, e, di riflesso, quello che ha contribuito maggiormente all’alterazione 
delle superfici dipinte in ambedue le tombe (come del resto già constatato da

fig. 4 - Confronto tra il numero dei funghi, attinomiceti e batteri isolati complessivamente 
dal totale dei prelievi di lamella pittorica nella tomba delle Anatre e nella tomba Campana 
(il valore numerico moltiplicato per il fattore IO4 esprime il numero dei microrganismi/gr. 

di prelievo).
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indagini condotte su altri ipogei, ed in particolar modo su quelli della necro-
poli etrusca di Tarquinia).

Inoltre, per la prima volta, è confermato che, anche nella microbiologia 
degli affreschi, l’attecchimento sul substrato non avviene con il semplice 
passaggio o trasferimento della microflora dall’aria alla pittura. È invece il 
risultato di un dinamismo selettivo, competitivo, inibitivo tra microrganismi 
diversi con capacità differenti di sopravvivenza, resistenza e dominanza. In-

TOMBA DELLE ANATRE TOMBA CAMPANA

fig. 5 - Confronto del numero dei microrganismi isolati complessivamente dai singoli pre-
lievi di lamella pittorica nella zona inferiore e nella zona superiore della tomba delle 
Anatre e della tomba Campana (il valore numerico moltiplicato per il fattore IO4 esprime 

il numero dei microrganismi/gr. di prelievo).

fatti una ulteriore conferma di tale dinamismo è venuta anche dalla classifica-
zione dei funghi. Soltanto i miceli non fruttificanti, che per la loro confor-
mazione strutturale favoriscono il processo di distruzione delle pitture, hanno 
attecchito dall’aria sui dipinti. Per gli altri ceppi, non c’è assolutamente nes-
suna corrispondenza.

Cl a u d io  Be t t in i - Cl e l ia  Gia c o b in i
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INDAGINI FISICHE

Risultati. - A causa di particolari condizioni ambientali (esposizione a 
mezzogiorno, ridotta cubatura, scarso isolamento dall’atmosfera esterna, pe-
netrazione intermittente di acqua all’interno e suo ristagno nella tomba delle 
Anatre; elevato tasso costante di umidità relativa nella tomba Campana) si 
rendeva necessario caratterizzare con una rilevazione periodica i dati termo-
igrometrici.

Pertanto tutti i mesi, all’interno delle due tombe, venivano registrati i 
valori della temperatura e dell’umidità relativa; i dati sono esposti in tabella I.

Tabella I - Dati riguardanti temperatura ed umidità relativa nei giorni in cui sono stati 
effettuati i prelievi microbiologici nella tomba delle Anatre e nella tomba Campana.

Data
Tomba Campana Tomba delle Anatre

Temp.
■ ■

U.R. % Temp. U.R. %

27-1-73 12°C 75 12°C 70

23-2-73 12°C 70 13-C 65

27-3-73 12-C 70 14°C 65

27-4-73 13-C 65 14°C 65

26-5-73 16°C 60 19°C 50

23-6-73 15°C bU 19°C 60

25-7-73 19°C 75 23°C 75

28-8-73 19"C 60 23°C 75

29-9-73 17°C 80 21°C 80

27-10-73 16°C 80 17°C 75

25-11-73 13°C 75 15°C 70

27-12-73 12°C 75 10°C 65

Conclusioni. - Il confronto dei dati, sia della temperatura che dell’umi-
dità relativa dell’aria, riguardanti le due tombe, portano a concludere che ì 
valori della tomba Campana sono più stabili di quelli della tomba delle 
Anatre.

La maggiore fluttuazione dei valori termoigrometrici che si riscontra 
nella tomba delle Anatre è da imputare a molteplici fattori:
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l’afflusso dei visitatori, risultando più frequente rispetto a quello della 
tomba Campana, facilita i ricambi d’aria (e può determinare la condensazione 
dell’umidità sulle pareti);

la presenza di un foro, sulla parete laterale destra, che nei mesi inver-
nali agevola la penetrazione d’acqua e il suo ristagno sul pavimento, condiziona 
i valori dell’umidità relativa;

l’esposizione della tomba a mezzogiorno facilita il verificarsi — favorito 
dalle feritoie e dal materiale (ferro) della porta d’ingresso — di oscillazioni ter-
moigrometriche interne, sia nell’arco della giornata che nei cicli stagionali (11).

Cl a u d io  Be t t in i

INDAGINI CHIMICHE

Metodi analitici e risultati. - Le analisi hanno inteso accertare:
— la presenza o meno di una preparazione alla pittura;
— il riconoscimento dei vari pigmenti adoperati;
— la presenza o meno di un legante del colore.

Sono stati applicati metodi tradizionali come la microscopia a luce riflessa 
(per l’analisi delle sezioni) e l’osservazione mineralogica (per lo studio dei 
pigmenti) (12).

Quando i campioni presentavano particolari problemi, si è proceduto 
all’analisi con microscopio a scansione Cambridge Stereoscan S-4, corredato 
di sonda Edax per l’analisi dispersiva in energia dei raggi X. Le analisi sono 
state condotte conteggiando gli impulsi fino ad ottenere un’altezza di picco 
dell’elemento principale pari al fondo scala scelto (10.000). Le misure sono 
state eseguite:
a) sulla superficie dei campioni;
b) sul fianco in corrispondenza della superficie (13, 14).
c) sul fianco lontano dalla superficie.

Nei casi b) e c) i campioni sono stati inglobati in resina poliestere Selec-
tron 5119 per essere osservati e analizzati in sezione.

(11) G. Ma s s a r i, Risanamento igienico dei locali umidi, Milano, 1967 (3“ ed).
(12) P. Du e l  - J. Ge t t e n s , A method of painting in classical times, in Techn. Stud. 

IX, 1940-41, pp. 75-104.
(13) R. Gio v a n o l i, Untersuchungen an Fragmenten von römischen Wandmalereien, 

Schweizerische Gesellschaft für Ur-und Frühgeschichte, Basel, LUI, 1966/7, pp. 79-86.
(14) R. Gio v a n o l i, Provincial roman wall painting investigation by electron micro-

scopy, in Archaeometry XI, 1969, pp. 53-60.
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Contemporaneamente sono state eseguite immagini X per controllare la 
distribuzione dei vari elementi. Nella valutazione dei risultati sono stati indi-

la
cati con « 3 » gli elementi con altezza di picco A>^ , con « 2 » quelli con 

h h h—->A> IQ , con « 1 » quelli con A< æ (h = altezza di picco dell’ele-

mento principale pari a 10.000).

A completamento delle indagini sono state eseguite le seguenti analisi: 
diffrazione X, dosaggio dei carbonati con il metodo « Conway » (15).

Nelle tabelle II e III si elencano i dati delle osservazioni al microscopio 
in luce riflessa e in luce trasmessa; le tabelle IV e V riassumono i dati delle 
analisi al SEM, mentre la tabella VI riporta il dosaggio microchimico del car-
bonato di calcio.

Tabella II - Ve io : Tomba delle Anatre - Elenco dei campioni, sezioni, analisi chimiche e 
mineralogiche.

Camp. Luogo del prelievo Sezioni 
Strato pittorico

Analisi chimiche 
e mineralogiche 
Strato pittorico

1 Soffitto - Settore rosso a sinistra 
dell’entrata - Colore

Pigmento rosso
(0.017 -0.252)

Ocra rossa

2 Soffitto - Settore rosso a sinistra 
dell’entrata, verso la porta - Colore

Pigmento rosso 
(0.017 - 0.067)

Ocra rossa

3 Soffitto - Settore giallo a sinistra 
dell’entrata - Colore

Pigmento giallo 
(0.025 - 0.336)

Ocra gialla

4 Parete di fondo - Bordo dell’incas-
satura per una tettoia della sepol-

Pigmento rosso 
(0.034 - 0.250)

Ocra rossa

tura - Fascia orizzontale rossa su 
nera - Colori rosso e nero

Pigmento nero 
(0.017 - 0.504)

Nero vegetale

5 Parete di fondo - Bordo dell’incas-
satura - Fascie orizzontali rosse e

Pigmento rosso
(0.008 - 0.126)

Ocra rossa

nere - Colori rosso e nero Pigmento nero 
(0.017 - 0.126)

Nero vegetale

6 Parete laterale destra - Fascia oriz-
zontale nera inferiore - Colore

Pigmento nero 
(0.008 - 0.336)

Nero vegetale

7 Parete di fondo - Fascia orizzontale 
nera superiore - Colore

Nero vegetale

(15) E. J. Co n w a y , Microdiffusion analysis, London 1962, pp. 200-203.
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(Segue tab. II)

Camp. Luogo del prelievo Sezioni 
Strato pittorico

Analisi chimiche 
e mineralogiche 
Strato pittorico

8 Soffitto - Settore rosso, zona a si-
nistra dell’entrata - Colore

Ocra rossa

9 Parete di fondo - Fascia orizzon-
tale rossa - Colore

Ocra rossa, 
nero vegetale

10 Parete laterale destra - Fascia oriz-
zontale gialla - Colore

Ocra gialla, 
nero vegetale

11 Parete laterale destra - Zona infe-
riore rossa - Colore

Pigmento rosso 
(0.084 - 0.252)

Ocra rossa

12 Parete laterale destra - Zona supe-
riore gialla - Colore

Pigmento giallo 
(0.008 - 0.067)

Ocra gialla

13 Parete di fondo - Zona inferiore 
rossa - Colore

Pigmento rosso
(0.008 - 0.168)

Ocra rossa

14 Parete di fondo - Zona superiore 
gialla - Colore

Pigmento giallo 
(0.008 - 0.252)

Ocra gialla

15 Parete laterale sinistra - Zona in-
feriore rossa - Colore

Pigmento rosso 
(0.008 - 0.420)

Ocra rossa

16 Parete laterale sinistra - Zona su-
periore gialla - Colore

Pigmento giallo 
(0.008 - 0.420)

Ocra gialla

17 Parete di fondo - Fasce orizzontali 
rossa e nera - Colore

Pigmento rosso
(0.008 - 0.336)

Ocra rossa

Pigmento nero
(0.008 - 0.420)

Nero vegetale

18 Parete di fondo - Fascia orizzon-
tale gialla - Colore

Pigmento giallo 
con tracce di nero 
(0.042 - 0.756)

Ocra gialla, 
nero vegetale

19 Parete di fondo - Fascia orizzontale 
nera - Colore

Pigmento nero
(0.008 - 0.084)

Nero vegetale

20 Parete esterna - Zona a destra del-
l’ingresso - Tracce di colore rosso

Pigmento rosso 
con tracce di nero 
(0.008 - 0.294)

Ocra rossa, 
nero vegetale

21 Soffitto - Settore giallo a sinistra 
dell’entrata

Pigmento giallo 
(0.008 - 0.250)

Ocra gialla

I valori numerici riportati fra parentesi indicano in millimetri lo spessore minimo e mas-
simo dei differenti livelli.



Tabella III. - V
e

io: 
Tom

ba C
am

pana - Elenco dei cam
pioni, sezioni, analisi chim

iche e m
ineralogiche.

C
am

p.
Luogo del prelievo

Sezioni
A

nalisi 
chim

iche e m
ineralogiche

Preparazione
Strato pittorico

Preparazione
Strato pittorico

A
II Stanza - Parete laterale sinistra
- Pteparaz. chiara su preparaz. bru-
no-scura

Preparaz. chiara, sottile, costituita 
da residui diatom

itici bianchi 
(0.008-0.420)
Preparaz. bruno-scura argillosa

R
esidui silicei 

diatom
itici

B
II 

Stanza - Parete frontale - C
o-

lore rosso, preparaz. chiara su pre-
paraz. bruno-scura

Preparaz. 
chiara 

di 
residui 

diato-
m

itici
(0.042 - 0.336)
Preparaz. bruno-scura argillosa

Pigm
ento rosso 

(0.008-0.252)
R

esidui silicei 
diatom

itici
O

cra rossa

C, D
I 

Stanza - 
Parete 

frontale, 
parte 

destra - Preparaz. bruno-scura con 
tracce di colore rosso

Preparaz. bruno-scura argillosa con 
qualche 

residuo 
diatom

ico 
bianco

Pigm
ento rosso

(0.008-0.126)
R

esidui silicei 
diatom

itici
O

cra rossa

E
I Stanza - Parete laterale sinistra
- Preparaz. chiara su preparaz. bru-
no-scura

R
esidui silicei 

diatom
itici

F
II Stanza - Parete laterale sinistra
- Preparaz. chiara su preparaz. bru-
no-scura

Preparaz. 
chiara 

di 
residui 

diato-
m

itici in spessore m
olto variabile 

- Preparaz. bruno-scura argillosa

R
esidui silicei 

diatom
itici

G
II Stanza - Parete laterale sinistra 
- Preparaz. chiara su preparaz. bru-
no-scura

R
esidui silicei 

diatom
itici

H
I Stanza - Parete di fondo, patte 
destra 

- 
Punteggiature 

bianche 
a 

rilievo su colore rosso

Preparazione bruno-scura 
argillosa

Pigm
ento bianco a rilievo

(0.008- 1.092)
Pigm

ento rosso
(0.042-0.168)

R
esidui silicei 

diatom
itici 

O
cra rossa



I valori num
erici riportati fra parentesi indicano in m

illim
etri lo spessore m

inim
o e m

assim
o dei differenti livelli.

Cam
p.

Luogo del prelievo
Sezioni

A
nalisi chim

iche
e m

ineralogiche

Preparazione
Strato pittorico

Preparazione
Strato pittorico

I
II Stanza - Parete di fondo - C

o-
lore giallo su decorazione scudi

O
cra gialla

L
II Stanza - Parete di fondo - Pre- 
paraz. bruno-scura con tracce di co-
lore rosso
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Tabella IV. - Ve io : Tomba delle Anatre. - Analisi eiementale della superficie pittorica 
eseguita al S.E.M.

5* ai bordi del campione 5; 6* altro prelievo, stessa zona del camp. 6.

Campione Ingrand.
Elemento 
principale 

A = 3
Altri elementi

A = 2
Tracce
A = 1

3 (Giallo) 100 X Si Ca > S > Al > Fe > K Cl, Ti

4 (Nero) 200 X Si Ca > Al Fe, K, Cl

5*  (Nero; 100 X Si Al > Ca > Fe > K Cl, Ti, S

6 (Nero) 100 X Si Al = Ca = Fe K, Cl, Ti, S, Mn

6*  (Nero) 100 X Si Al > Fe > Ca = K a, Ti, S, Mn

Tabella V. - Ve io : Tomba Campana. - Analisi dementale della preparazione eseguita al 
S.E.M.

Campione Ingrand.
Elemento 
principale 

A = 3
Altri elementi

A = 2
Tracce
A = 1

A 100 X Si Al > Ca > K > Fe Cl, Ti, S

B 100 X Si Al > Ca > K > Fe Cl, Ti, S

C 100 X Si Al > K > Ca > Fe Cl, Ti, S

F 100 X Si Al > Fe > K > Ca Cl, Ti, S

H 100 X Si Al > Ca = K Fe, Cl, Ti, S

Tabella VI. - Ve io : Tomba Campana. - % di carbonati (come carbonato di calcio) in cam-
pioni di preparazione.

Campione I Prelievo II Prelievo III Prelievo IV Prelievo

A 3,4% 3,4% 1,0%

B 4,1% 3,7% 1,3% 0,4%

E 4,0%

P 1,3%
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Conclusioni. - Dai risultati delle analisi esposti nelle tabelle si può de-
durre che la tecnica adoperata per la decorazione di ambedue le tombe è ri-
conducibile alle seguenti fasi:

— livellatura approssimativa delle pareti;
— applicazione di una preparazione fine e argillosa, di colore più o meno 

bruno-scuro nel caso della tomba Campana;
— applicazione (sempre nel caso della tomba Campana) di uno strato costi-

tuito da un impasto di residui diatomitici (creta silicea) per ottenere un 
fondo neutro da biancastro a bruno chiaro, distribuito in modo lacunoso;

— decorazione pittorica.

In particolare, per quanto riguarda la preparazione alla pittura, i risul-
tati delle osservazioni delle sezioni hanno permesso di stabilire che essa non 
sussiste, nella tomba delle Anatre {tav. XXXIV a); viceversa nella tomba 
Campana sono stati individuati i seguenti livelli: roccia, preparazione bruno-
scura, sottile strato discontinuo, in alcune zone non dipinte, di preparazione 
da bruno-chiara a bianca, strato pittorico {tav. XXXV b).

Le osservazioni precedenti, completate dalle analisi al microscopio mine-
ralogico e al S.E.M., hanno permesso di identificare i componenti dei due tipi 
di preparazione:

— argilla bruno-scura e residui silicei diatomici nei campioni A, B, C, D, E, 
F, G, P {tav. XXXV a);

— argilla bruno-scura nei campioni L, Q, R.

Il bianco, costituito dai residui silicei presenti nei campioni esaminati 
nella tomba Campana, è stato utilizzato sia come componente dei colori che 
come preparazione di fondo (scialbatura).

I colori adoperati nella decorazione pittorica delle due tombe risultano 
essere: ocra rossa, ocra gialla, nero vegetale e in più creta silicea bianca fra i 
pigmenti della tomba Campana.

È opportuno osservare che:

nella tomba delle Anatre i colori rosso e giallo delle fasce orizzontali 
risultano sempre sovrapposti al colore nero di base {tav. XXXIV b).

residui di colore rosso sono stati individuati all’esterno della tomba delle 
Anatre (vedi campione 20);

nella tomba Campana i pigmenti a rilievo (rosso e bianco) dei manti ma-
culati degli animali fantastici risultano sempre sovrapposti al colore di base 
(giallo e rosso) con la tecnica a « rilievo » {tavv. XXXVI-WI).
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Inoltre in ambedue le tombe non è stata evidenziata presenza di un 
legante del colore. Infatti la ricerca di un eventuale legante inorganico, con-
dotta con indagini al S.E.M. (sonda EDAX, figg. 6, 7) e con analisi micro-
chimiche, non ha evidenziato una presenza significativa di calcio e rispettiva-
mente di carbonato di calcio (come cristalli di calcite o come calce carbonata) 
in superficie: sembra dunque logico ipotizzare che il colore sia stato appli-
cato sospendendolo in acqua. Tuttavia non si può escludere l’uso di una solu-
zione di idrato di calcio molto diluita per l’applicazione del colore (una solu-
zione satura di idrato di calcio contiene un grammo di calce idrata in 590 mi. 
di H2O).

L’analisi di diffrazione X, eseguita sul campione A della tomba Campana, 
non ha rivelato presenza di carbonato di calcio.

Il dosaggio microchimico del carbonato di calcio (secondo il metodo 
di Conway), effettuato sui campioni di preparazione A - B - E - P della tomba 
Campana, ha rivelato percentuali minime di carbonato di calcio.

Per quanto riguarda infine l’individuazione di leganti organici, sia la 
ricerca delle proteine (tipo colla animale o caseina) con paradimetilamminoben- 
zaldeide, sia la ricerca dei glucidi (tipo gomma arabica o miele) con il cloruro 
di trifeniltetrazolio hanno dato esito negativo.

Ma u r iz io  Ma r a b e l l i - Gio v a n n i Od d o n e  - Ma s s imo  Ro s s i

CONSIDERAZIONI FINALI

Dal complesso delle indagini, svolte su entrambe le tombe, sembra pos-
sibile puntualizzare due aspetti peculiari:

1) Il processo di deterioramento delle superfici dipinte, che ha interes-
sato in maniera totale la tomba Campana e parzialmente la tomba delle Anatre, 
è da individuare principalmente in un fattore biologico (attacco batterico) 
cui sono da collegarsi altre concause come:

— l’alta percentuale di umidità presente sulle pareti;
— l’afflusso dei visitatori che, specialmente nella tomba delle Anatre, 

a causa della sua ridotta cubatura, provoca improvvisi e frequenti squilibri 
termoigrometrici interni (16);

— la mancanza di un fissativo inorganico del colore sulla superficie pit-
torica, che rende assai più sensibili i dipinti ai vari fattori di deterioramento;

(16) Μ. Pa r ib e n i, Cause di deperimento e metodi di conservazione delle pitture 
murali delle tombe sotterranee di Tarquinia, Sistema s.r.l., Roma 1970.
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1 1750EV 1000 INT
VS:1000 HS: 50EV/CH

fig. 6 - Spettro dell’analisi al SEM del campione 6 (vedi tabella η. IV).

2 1750EV 1001INT 
VS:1000 HS: 50EV/CH

loo <05 Ho '15 Ì20
EDAX

fig. 7 - Spettro dell’analisi al SEM del campione F (vedi tabella η. V).
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— la presenza, abbastanza rilevante, di numerosi insetti infestanti 
l’ambiente, che depositano sulle superfici dipinte deiezioni organiche (tav. 
XXXVIII a}·

— la penetrazione dell’alto di radici di piante o di malerbe, che pro-
vocano il distacco progressivo di alcune zone di preparazione o ricoprono e 
disgregano parte delle pitture (tav. XXXVIII b).

2) Le analisi eseguite con varie tecniche hanno permesso l’identificazione 
di una preparazione come substrato ai pigmenti in alcune zone della tomba 
Campana, mentre fino ad oggi si riteneva che negli ipogei dipinti più antichi 
i colori venissero applicati direttamente sulla roccia, dopo averne semplice- 
mente levigato la superficie ( 17).

Non potendosi parlare di vera e propria pittura a « fresco », e non 
essendosi rilevata una presenza significativa di carbonato di calcio necessaria 
per il fissaggio del colore sulla superficie, si possono fare le seguenti ipotesi:

— il colore è stato applicato con acqua sfruttando le proprietà altamente 
assorbenti del supporto;

— il colore è stato applicato insieme ad una soluzione molto diluita di 
calce, che si sarebbe combinata chimicamente con alcuni costituenti del 
supporto.

Pertanto, ai fini della conoscenza delle tecniche di esecuzione, necessitando 
ambedue le ipotesi ulteriori approfondimenti, ed emergendo parallelamente, 
ai fini della conservazione, l’esigenza della caratterizzazione dei processi di 
deterioramento dei componenti del tufo, si ritiene opportuno completare le 
ricerche con ulteriori indagini chimico-mineralogiche, inizialmente su ambe-
due le tombe ed in seguito su tombe coeve di differenti necropoli.

C. Be t t in i - C. Gia c o b in i - Μ. Ma r a b e l l i 
(Istituto centrale del restauro - Roma) 

G. Od d o n e - Μ. Rossi
(Direzione generale A.M. - Roma)

(17) Μ. Ca g ia n o  d e Az e v e d o , Saggio su alcuni pittori etruschi, in St. Etr. XXVI, 
1959, p. 84 sgg.

17.



Bettini et a. - Gli ipogei dipinti della necropoli di Veio STUDI ETRUSCHI xlv Tav. XXXIII

a

b

a) Veio, Tomba delle Anatre: stato di conservazione;
b) Veio, Tomba Campana: 1“ stanza, stato di conservazione.



Tav, XXXIV studi etruschi xlv Bettini et a. - Gli ipogei dipinti della necropoli di Veio

a

Veio, Tomba delle Anatre: a) sezione stratigrafica del campione 4 (ingrand. 126 x); b) sezione 
stratigrafica del campione 21 (ingrand. 126 x).



Bettini et a. - Gli ipogei dipinti della necropoli di Veio STUDI ETRUSCHI XLV Tav. XXXV

a

h

Veio, Tomba Campana: a) residui diatomici nella preparazione del campione E (ingrand. 312,5 x); 
b} sezione stratigrafica del campione B (ingrand. 126,5 x).



Tav. XXXVI studi etruschi xlv Bettini et a. - Gli ipogei dipinti della necropoli di Veio

Pigmento rosso 

a rilievo

Pigmento giallo

Preparaz ione 

arg iI Iosa

Veio, Tomba Campana: sezione stratigrafica del campione R (ingrand. 62,5 x).



Bettini et a. - Gli ipogei dipinti della necropoli di Veio STUDI ETRUSCHI xlv Tav. XXXVII

Pigmento rosso

Preparaz ione 

arg iI Iosa

Pigmento bianco 

a rilievo

Veio, Tomba Campana: sezione stratigrafica del campione H (ingrand. 126,5 x).



Tav. XXXVIII studi etruschi xlv Bettini et a. - Gli ipogei dipinti della necropoli di Veio

a

b

a) Veio, Tomba delle Anatre: insetti del tipo scoleopendre; 
b) Veio, Tomba Campana: radici del tipo a fittone e capillare.


